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*** 
1. Contributi iscritti 2025 

Infine, il Presidente, con il consenso unanime del Consiglio, invita l’Avv. Silvestri ad illustrare ai 
presenti la proposta di determinazione dei contributi per l’anno 2025. 

A tal fine, l’Avv. Silvestri rappresenta ai Consiglieri che l’Ufficio Elenco ha inviato ai n. 146 Confidi 
iscritti la richiesta di comunicare i dati di stock al 31 dicembre 2024 e i dati di flusso di garanzie 
erogate nel 2024. 

Alla data odierna hanno adempiuto alla richiesta n. 131 Confidi (ossia il 90%) che, complessivamente 
nel 2023 avevano dichiarato flussi per il 96% del totale e stock per il 94% del totale. 
I dati comunicati mostrano: 

a) un incremento di circa Euro 27 mil dei flussi di garanzie concesse (pari a +7%) rispetto ai 
flussi dichiarati dagli stessi confidi nel 2023; 

 
b) un decremento di Euro 93 mil degli stock di garanzia (pari a -6%) rispetto al dato del 2023, 

come da dettaglio seguente. 

 
 
Ipotizzando che i restanti n. 15 Confidi non abbiano avuto variazioni rispetto ai dati dichiarati l’anno 
precedente, si può ipotizzare (anche tenendo conto del decremento di n. 14 unità dei Confidi iscritti) 
un incremento dei flussi nell’ordine del 8% ed un decremento degli stock nell’ordine del 3%, come 
da tabella seguente. 

 
Per l’effetto, ipotizzando di applicare le medesime aliquote contributive del 2024, i contributi dovuti 
dagli iscritti per il 2025 sarebbero pari complessivamente ad Euro 655,579,58 di cui: 

1) Euro 350.000,00 in misura fissa (con una diminuzione di circa l’8%); 



 

 
 

2) Euro 305.579,58 in misura variabile sui flussi di garanzia dichiarati (con un incremento 
inferiore all’1%). 

 

 
Per l’effetto, la contribuzione totale del 2025 risulterebbe in diminuzione del 4% rispetto a quella del 
2024 (con una riduzione di Euro 27.575,07). 
Ipotizzando, invece, di richiedere un contributo fisso aumentato per tutti gli scaglioni previsti, come 
da dettaglio seguente: 

 
 
ed un aumento delle aliquote del contributo variabile dello 0,10 ciascuna e precisamente 

 
 
il totale delle contribuzioni dovute per il 2025 risulterebbe aumentato del 7% rispetto a quello 
dell’anno precedente, come da dettaglio seguente. 
 

 
 
Al riguardo si precisa che ove si applicasse tale ipotesi di contribuzione l’ammontare complessivo 
della contribuzione risulterebbe pari: 



 

 
 

a) a 1,61/1000 dei flussi dichiarati nel 2024 (pari ad 452 milioni) a fronte di una incidenza di 
1,55/1000 dell’anno precedente; 

b) a 0,46/1000 degli stock dichiarati al 31 dicembre 2024 (pari ad 1.587 milioni) a fronte di una 
incidenza di 0,38/1000 dell’anno precedente. 

Ordinando le contribuzioni in ordine decrescente di importo si ricaverebbe che: 
a) i primi n. 50 confidi (pari al 34% degli iscritti) verserebbero il 63% dei contributi totali; 
b) i primi n. 100 confidi (pari al 69% degli iscritti) verserebbero l’87% dei contributi totali; 
c) i primi n. 125 confidi (pari al 86% degli iscritti) verserebbero il 96% dei contributi totali. 

 
Il Presidente apre, quindi, la discussione sulla proposta di contribuzione sopra individuata, che 
contempla: l’aumento del contributo fisso nella misura in cui si applica per stock fino ad € 250.000,00 
un contributo fisso di € 1.100,00 (aumento di 100 euro rispetto al 2024); per stock fino ad € 
500.000,00 un contributo fisso di € 1.600,00 (aumento di 100 € rispetto al 2024); per stock fino ad € 
1.000.000,00 un contributo fisso di € 2.150,00 (aumento di 150 € rispetto al 2024); per stock fino ad 
€ 15.000.000,00 un contributo fisso di € 2.700,00 (aumento di 200 € rispetto al 2024); per stock oltre 
ad € 15.000.000,00 un contributo fisso di € 3.250,00 (aumento di 250 euro rispetto al 2024).  
L’aumento del contributo variabile come già indicato nelle tabelle sopra riportata verrà individuato 
applicando aliquote “regressive per scaglioni” dallo 1,00 per mille allo 0,20 per mille rispetto 
all’ammontare complessivo delle garanzie concesse nel 2024 purché entro il limite massimo del 5 per 
mille dell’ammontare complessivo delle garanzie in essere al 31 dicembre 2024. 
Così si determinerebbe un contributo per un importo complessivo pari a € 730.910,48 (corrispondente 
a un importo fisso pari a € 379.950 e un variabile pari a € 350.960,24 secondo il dettaglio indicato 
supra in tabella). 
Illustrata la proposta di contribuzione, infine, il Presidente rammenta che, ai sensi dell’art. 19.2. dello 
Statuto Sociale, il Consiglio di Gestione è tenuto a sottoporre la propria proposta di deliberazione al 
Collegio Sindacale che rilascia un parere sulla determinazione dei contributi.  
A tal riguardo, prende la parola il Dott. Durando, Presidente del Collegio Sindacale, il quale 
rappresenta al Consiglio di Gestione che il Collegio Sindacale rilascia parere favorevole – acquisito 
agli atti della presente adunanza - in quanto la presente proposta di delibera è conforme a quanto 
anticipato in tempo utile al Collegio stesso. 
Al termine della discussione il Consiglio di Gestione, all'unanimità dei presenti, concordando con la 
proposta presentata, richiamandosi alle valutazioni già espresse in materia in sede di determinazione 
della contribuzione per l’anno 2024, delibera: 
1) di confermare anche per il 2025 la struttura della contribuzione già adottata in precedenza, con la 

distinzione tra quota parte fissa commisurata all'ammontare dello stock e quota variabile 
determinata in percentuale ai flussi di garanzie concesse nel 2024; 

2) modificare per il 2025 le aliquote già previste per il 2024; 
3) quantificare per l’esercizio 2024 la contribuzione dovuta da ciascun Confidi iscritto 

(indipendentemente dalla durata dell’iscrizione stessa) in un importo pari alla somma tra: 
i. una quota di contribuzione fissa individuata sulla base dell’ammontare delle garanzie in essere 

(in stock) al 31 dicembre 2024 nei termini precisati nella tabella sopra riportata e dunque con 
le maggiorazioni indicate al punto precedente; 

ii. un contributo variabile individuato applicando aliquote “regressive per scaglioni” maggiorate 
dello 0,10 per mille rispetto al 2024 e precisamente dallo 1,00 per mille allo 0,20 per mille 
rispetto all’ammontare complessivo delle garanzie concesse nel 2023 (c.d. “Flusso” 1) purché 



 

 
 

entro il limite massimo del 5 per mille dell’ammontare complessivo delle garanzie in essere 
al 31 dicembre 2024 (c.d. “Stock” 2) nei termini meglio individuati nella tabella sopra 
riportata; 

4) confermare anche per il 2025 le modalità di pagamento della contribuzione già adottate per il 2024, 
prevedendo quindi la liquidazione in unica soluzione entro 60 giorni dall’approvazione del 
bilancio d’esercizio da parte dei confidi  

5) escludere dall’obbligo di contribuzione i confidi cancellati nel 2025 che abbiano presentato 
domanda di cancellazione nel 2024; 

6) conferire mandato al Presidente affinché provveda ad effettuare le comunicazioni inerenti e 
conseguenti. 


